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Stralcio dai notiziari

Confsal n.22-23-24/2003
PUBBLICO IMPIEGO: 40 ORE, CONFSAL, IPOTESI INACCETTABILE

“CONFSAL: NO ALLE 40 ORE DI LAVORO SETTIMANALE

Mettere in discussione l’attuale orario di lavoro settimanale fuori dal legittimo tavolo della contrattazione non è accettabile: lo ha dichiarato il prof. Marco Paolo Nigi, Segretario Generale della CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori). Simili affermazioni da parte degli organi di Governo non contribuiscono a rendere sereno il clima del dialogo sociale, che dovrà riprendere con maggiore intensità ed in modo più proficuo.

La CONFSAL, nel respingere l’ipotesi delle 40 ore lavorative, chiede al Governo un incontro ad hoc perché si faccia chiarezza su un problema così delicato e che turba profondamente il mondo del lavoro che è in attesa, peraltro, dei rinnovi dei contratti abbondantemente scaduti.”

· RASSEGNA STAMPA
ANSASERVICE

PUBBLICO IMPIEGO: 40 ORE; CONFSAL, IPOTESI INACCETTABILE

   (ANSA) - ROMA, 10 FEB - ''Mettere in discussione l'attuale orario di lavoro settimanale fuori dal legittimo tavolo della contrattazione non è accettabile'': Lo afferma Marco Paolo Nigi, Segretario Generale della Confsal, aggiungendo che ''simili affermazioni da parte degli organi di governo non contribuiscono a rendere sereno il clima del dialogo sociale, che dovrà riprendere con maggiore intensità ed in modo più proficuo''.

   La Confsal, si legge in una nota, nel respingere l'ipotesi delle 40 ore lavorative, ''chiede al governo un incontro ad hoc perche' si faccia chiarezza su un problema  peraltro, dei rinnovi dei contratti abbondantemente scaduti''. 

IL MESSAGGERO

“NO ALLE 40 ORE ANCHE PER LE IMPRESE”

(…) Molto contrariati dal decreto anche i sindacati autonomi. La Confsal definisce “inaccettabile” il decreto e osserva che “simili affermazioni da parte degli organi di governo non contribuiscono a rendere sereno il clima del dialogo sociale” (…).

PENSIONATO CHE LAVORA: DOPPIA I.I.S.
La recente botta al divieto di cumulo affibbiata dalla FINANZIARIA 2003 ha ridato grande attualità al tema della doppia indennità integrativa speciale al pensionato pubblico che continua a lavorare. Ne ha parlato esplicitamente il dottor Vincenzo APICELLA, Procuratore Generale della Corte dei Conti, inaugurando l’anno giudiziario. “Il consentito cumulo di una retribuzione con una pensione ordinaria è causa di danno erariale. Pertanto, appare necessario un intervento del legislatore che indichi i limiti del complessivo reddito per la fruibilità del diritto alla percezione di una doppia I.I.S.”. E poiché il fenomeno è assai diffuso, “è agevole convincersi che si tratta di esborsi ingenti, non del tutto giustificati dalle complessive condizioni economiche dei percettori”. Il Procuratore Generale non ha, però, ricordato che esiste l’Ordinanza 517/2001 della Corte Costituzionale che, dopo aver proclamato l’incostituzionalità della norma (D.P.R. 1091/’73 – art. 99) che consentiva l’indennità integrativa speciale “a un solo titolo”, ha contestato duramente la sentenza negativa della Corte dei Conti a Sezioni Riunite n. 1/2000. Purtroppo l’INPDAP, ente gestore delle pensioni pubbliche, continua a ignorare il documento categorico della CONSULTA e, in attesa dell’auspicato intervento del legislatore, si attiene a una norma incostituzionale. Limita, così, il “danno erariale”, ma procura un danno economico all’incolpevole pensionato lavorante.

La Confsal ribadirà la richiesta all’INPDAP di ottemperare alla citata Ordinanza della Corte Costituzionale, anche per evitare un … robusto contenzioso.

EQUO INDENNIZZO – LA TABELLA

Le richieste di numerosi interessati e di qualche Segretario Provinciale ci inducono a pubblicare la tabella con le misure dell’equo indennizzo, deliberato con la legge finanziaria 1997 (n. 662/’96 – art. 1, comma 119), che non risulta modificata, per le domande presentate dal 1° gennaio 1997):

Prima categoria    =  
due volte l’importo dello stipendio, tabellare iniziale alla data di presentazione della domanda

Seconda categoria = 
92% dell’importo per la I categoria

Terza categoria =

75% dell’importo per la I categoria

Quarta categoria =

61% dell’importo per la I categoria

Quinta categoria =

44% dell’importo per la I categoria

Sesta categoria =

27% dell’importo per la I categoria
Settima categoria =
12% dell’importo per la I categoria

Ottava categoria =

 6% dell’importo per la I categoria

REFERENDUM SULL’ART. 18

Diverse strutture periferiche sono state sollecitate ad aderire ai vari comitati per il “sì” e/o per il “no” riguardanti il referendum sull’art. 18.

In proposito si ricorda che la Confsal, già a suo tempo, giudicò le problematiche legate all’applicazione dell’art. 18 della Legge 300/70 (Statuto dei Lavoratori) eccessive sia per i tempi della trattativa (8 mesi), sia per i contenuti (la modifica riguarda un numero irrisorio di lavoratori), sia perché considerava tale questione non prioritaria rispetto agli altri problemi che assillano il mondo del lavoro (disoccupazione, cassa integrazione, prepensionamenti, non rinnovo dei contratti…).

Si ricorda, pure, che la Confsal è stata l’unica Confederazione rappresentativa a non proclamare lo sciopero generale il 5 febbraio 2002 sull’argomento e che la stessa ha sottoscritto il Patto per l’Italia dove è contenuta la modifica dell’art. 18 ora da tanti contestata.

Si invitano, pertanto, le Federazioni Nazionali aderenti e le strutture periferiche confederali e federali a non aderire ad alcun comitato (per il sì o per il no) fino a quando la Segreteria Generale della Confsal non si pronuncerà definitivamente in merito.

LIBRO BIANCO SUL WELFARE

Si trascrive, di seguito, il comunicato stampa diramato dalla Segreteria Generale :

“ LA CONFSAL ESPRIME PREOCCUPAZIONI SULLA REALIZZAZIONE DEL LIBRO BIANCO SUL WELFARE “

La CONFSAL – Confederazione Generale dei Sindacati Autonomi dei Lavoratori – andrà con spirito costruttivo all’incontro del 20 febbraio preannunciato dal Ministro Maroni sul nuovo Welfare.

Il Segretario Generale Marco Paolo Nigi ha dichiarato di apprezzare del Libro Bianco, in particolare, la parte riservata alla famiglia e ai disabili.

Ciò che preoccupa, invece, sono le compatibilità economiche. Infatti, secondo Nigi, per realizzare compiutamente le iniziative indicate nel Libro Bianco sul Welfare, è indispensabile che il Governo metta a disposizione le necessarie risorse economiche al fine di non vanificare i contenuti del documento illustrato e consegnato il 4 febbraio scorso alle parti sociali.

NOTA ORGANIZZATIVA 

Sono pervenute richieste del testo del Libro Bianco sul Welfare redatto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. In proposito si comunica che il testo in questione e l’allegato statistico si possono consultare sul sito del Ministero del Lavoro : www.welfare.gov.it.

CIRCOLARI E MESSAGGI INPS
1) Incentivi all’occupazione e sostegno al reddito

L’inps con la circolare n. 10 del 22 gennaio scorso fornisce un’ampia sintesi delle principali novità introdotte dalla Legge n. 289 (Finanziaria 2003) del 27/12/2002 ed altre disposizioni in materia di incentivi all’occupazione e sostegno al reddito aventi effetto nell’anno 2003.

2) Indennità mensile di frequenza ai minori 

Con la circolare n. 11 del 22 gennaio 2003, l’Inps dà disposizioni attuative della sentenza della Corte Costituzionale 20-22 novembre 2002 n. 467 sull’indennità mensile di frequenza ai minori che frequentano l’asilo nido. Possono usufruire dell’indennità di frequenza i minori con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni della propria età, subordinandola alla frequenza di centri specializzati nel trattamento terapeutico o nella riabilitazione e nel recupero di persone portatrici di handicap oppure alla frequenza di scuole di ogni ordine e grado, a partire dalla scuola materna, nonché di centri di formazione e di addestramento professionale finalizzati al reinserimento sociale dei soggetti stessi.

3) Cumulo della pensione con redditi di lavoro

L’Inps il 27 gennaio 2003 ha diramato la circolare n.16 che tratta del cumulo della pensione di anzianità con i redditi da lavoro ed in particolare della sanatoria per coloro che non hanno ottemperato agli obblighi previsti dalla legge per i pensionati che lavorano. (art. 44 legge n. 289/2002).

4) Rivalutazione dei redditi pensionabili

Con il messaggio n. 22 del 23 gennaio 2003, l’Inps ha comunicato i coefficienti di rivalutazione delle retribuzioni e dei redditi pensionabili per la liquidazione delle pensioni con decorrenza nell’anno 2003, nonché il tasso annuo di rivalutazione dei montanti contributivi.

Si specifica che i coefficienti si riferiscono sia alla quota di pensione relativa alle anzianità maturate fino al 31 dicembre 1992 che alle anzianità maturate dal 1° gennaio 1993.

Si ricorda che per consultare le circolari ed i messaggi dell’Inps è sufficiente visitare il sito internet : www.inps.it.
Cordialità e saluti.









 IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                  Renato Plaja

